
Api e del Miele nella 
nuova PAC



• Unica programmazione FEAGA e FEASR – integrazione, complementarità,
coerenza e progetto organico di politica agricola per il settore.

• Regolamento UE 2115/2021 (art.55) - definizione di 7 tipi di Intervento (ex
Misure OCM).

• Per l’Italia l'aiuto finanziario dell'Unione per i tipi di intervento nel settore
dell'apicoltura è pari a €5.166.537/annualità (a fronte di €3.545.000 del 2020)

• L’Italia sceglie di contribuire con un aiuto pubblico superiore a quello richiesto
(il 70 % delle risorse rispetto alla quota FEAGA) – chiara scelta strategica

• Cambiano i contenuti degli interventi: ad esempio tutti gli investimenti sono
ricompresi nell’intervento B, sono tenute in maggior considerazione le
avversità climatiche, c’è una spiccata attenzione al nomadismo ….

• Gli interventi settoriali concorrono al conseguimento di obiettivi ambientali
(valore aggiunto del settore) e economici

• La programmazione è legata al PSP e quindi è valida dal 2023 al 2027 (anche
se sono possibili cambiamenti)

Le principali novità

INTERVENTI PER IL SETTORE API E MIELE



Tema «Api e Miele» nel Piano Strategico della PAC

Principali 
esigenze 
settoriali 

Strategia Individuazione di 
un mix di 

strumenti per 
conseguire gli 

obiettivi strategici 
del settore

PAC (FEAGA + 
FEASR + Risorse 

Nazionali)

Accrescere professionalità

Rafforzare la Resilienza

Favorire  l’aggregazione

Comunicare la qualità

Settore strategico per la produzione - sostegno
alla filiera (potenziamento economico –
potenziamento di azioni)

Settore strategico per il conseguimento di
obiettivi ambientali - ruolo degli impollinatori
nella sostenibilità del sistema agricolo,
agroalimentare e forestale – contributo al
mantenimento della biodiversità

costante interlocuzione con gli operatori della filiera –
contatti informali e Tavoli istituzionali



Interventi 
settoriali 

Apicoltura  (ex 
OCM)

ECO-SCHEMA

ACA (Impegni 
Agro-climatico-

ambientali)

Altre misure di 
Sviluppo rurale

Per incrementare il grado di resilienza e professionalità dell’apicoltura nazionale, contrastare le
cause di cali della produttività e la mortalità delle api, favorire l’adattamento degli alveari ai
cambiamenti climatici e a favorire la pratica del nomadismo, favorire l’aggregazione tra gli
operatori, valorizzare la qualità dei mieli specie quella comunicata ai consumatori.

Per il raggiungimento di obiettivi di natura ambientale finalizzati alla permanenza di condizioni
favorevoli alle api, in grado così di assicurarne la funzione pronuba e il mantenimento di livelli e
standard produttivi di qualità.

Premi per la copertura di perdite di reddito e eventuali danni a cui il settore risulta sempre più
esposto a causa delle mutate condizioni climatiche. ACA finalizzate alla tutela della biodiversità
(alveari in aree marginali)

Per il rafforzamento e la crescita del settore apistico
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PAC: supporto al SETTORE API E MIELE



Ecoschema ‘Impollinatori’
- stabilisce impegni annuali con finalità ecologiche per gli 
agricoltori che si impegnano a realizzare nei loro appezzamenti 
specifiche coperture dedicate con piante di interesse apistico 
(nettarifere e pollinifere) 
- contribuisce alla salvaguardia della biodiversità attraverso la 
diffusione di colture di interesse apistico e l’impegno (divieti e 
limitazione) a un uso sostenibile e riduzione dei pesticidi. 
- contribuisce a creare condizioni favorevoli allo sviluppo degli 
insetti impollinatori (concorrendo pertanto all’obiettivo di 
invertire la tendenza alla diminuzione degli impollinatori, 
contenuto nella “Strategia dell’UE sulla biodiversità per il 2020” 
(COM(2020) 380 

Eco-schemi (o “regimi ecologici“) sono dei sostegni 
Pac che gli Stati membri dell’Unione europea 
devono obbligatoriamente attivare a favore delle 
imprese agricole che attuano dei regimi 
volontari per il clima e per l’ambiente. 

Eco-schema 5 - “Misure 
specifiche per gli 
impollinatori (sia su colture 

erbacee che arboree)”



ACA18 - Impegni per l'apicoltura (SRA18)

Regioni e PPAA definiscono le azioni attivabili nel proprio territorio. Le aree interessate saranno
definite in mappe di uso del suolo a livello regionale /provincial, corredate dall’elenco delle essenze
floristiche e il relativo periodo di fioritura

L’intervento:

- prevede un pagamento annuale per alveare a copertura dei
maggiori costi e minori guadagni, a favore dei beneficiari che
praticano l’attività apistica in aree particolarmente importanti dal
punto di vista ambientale e naturalistico;

- si rivolge ad allevatori che non sono agganciati direttamente, tramite
contratti di fitto o titolo di proprietà, ai terreni sui quali svolgono
l’attività;

- ha due tipologie di azioni (Azione 1–Apicoltura Stanziale; Azione 2–
Apicoltura Nomade);

- Mira a contrastare il declino degli impollinatori e a supportare
pratiche di apicoltura volte alla tutela della biodiversità.

Attivato da 
14 Regioni



Tra gli interventi settoriali, la scelta strategica si concentra sull’attivazione di 4 Interventi tra
i 7 contemplati dall’art. 55 del Regolamento 2115/21, ovvero:

• Intervento A (HY01) - Servizi di assistenza tecnica, formazione, informazione e
scambio di migliori pratiche, anche attraverso la messa in rete, per gli apicoltori e le
organizzazioni di apicoltori

• Intervento B (HY02) - Investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali
• Intervento E (HY03) - Collaborazione con gli organismi specializzati nella

realizzazione di programmi di ricerca nei settori dell'apicoltura e dei prodotti
dell'apicoltura

• Intervento F (HY04) - Promozione, comunicazione e commercializzazione, comprese
azioni di monitoraggio del mercato e attività volte in particolare a sensibilizzare
maggiormente i consumatori sulla qualità dei prodotti dell'apicoltura

Interventi settoriali (‘ex OCM’)



Anche altri Impegni Agro-climatico-Ambientali
concorrono a migliorare «l’ambiente di vita» degli
impollinatori
Obiettivo comune è migliorare le condizioni di
sostenibilità ambientale e favorire la conservazione e la
valorizzazione della biodiversità
• ACA 7 - conversione seminativi a prati e pascoli
• ACA 10 - gestione di investimenti non produttivi
• ACA 11 - gestione attiva infrastrutture ecologiche
• ACA 12 - colture a perdere, fasce e corridoi ecologici
• ……

Interventi per il rafforzamento e la crescita del
settore apistico:
• Investimenti per l’ammodernamento strutturale;
• Investimenti per la diversificazione in attività non

agricole;
• Percorsi di certificazione di qualità (DOP, IGP,

Biologico);
• Azioni di cooperazione tra gli operatori;
• Gestione del rischio e fondi di mutualità;
• ………….

Integrazione e complementarità tra strumenti e risorse per potenziare il settore (effetti moltiplicatori)



Il Settore ha molte chance: la sfida va colta!

In sintesi ………

Il PSP propone una strategia di 
sostegno diretto alla filiera 
delle api e del miele e agli 

apicoltori

Il PSP individua anche molte 
‘azioni indirette’ capaci di creare 
condizioni ottimali allo sviluppo 

della filiera (con potenzialità 
evidenti sull’ambiente ma anche 

sul fattore produttivo)

Risorse europee e 
nazionali potenziate, a 
sugellare l’importanza 
strategica del settore

Intervenire su più variabili pone le 
condizioni per uno scatto in 
avanti, investendo in qualità 
dell’ambiente, strutture, 
competenze, comunicazione.



Grazie

milena.verrascina@crea.gov.it


